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NINO GASPARRI

BIOGRAFIA ARTISTICA

Nino Gasparri nasce nel 1910. Un testo di Giorgio Vecchietti lo ricorda affettuosamente tra i giovani artisti che frequentavano il Caffè San Pietro a Bologna nel ’35: “Figlio di un’arpista di Parma e di un flautista romagnolo, nipote del valente direttore d’orchestra Giuseppe Del Campo, caro a Toscanini, Gasparri è nato per sbaglio, si può dire, a Bari, quando i genitori erano appena sbarcati dall’America del Sud dopo una tournée, ma ha vissuto tutta l’infanzia e l’adolescenza a Bologna e in Emilia”, più precisamente a Parma presso la famiglia della madre, Laura Del Campo.

A Bologna, e poi a Firenze compie gli studi artistici presso l’Accademia di Belle Arti con i maestri Romagnoli, Carena, Giacomelli e Morandi. Nel 1934 consegue il “Premio E. Moi” per la pittura di paesaggio presso l’Accademia di Belle Arti di Bologna. Si trasferisce a Roma nel 1937, dove è presente principalmente in mostre di gruppo nelle più quotate gallerie d’arte. Contemporaneamente partecipa alle rassegne internazionali di Firenze, Napoli, Milano e Roma, alternando alla pittura di cavalletto opere parietali, a Roma in locali pubblici e a Napoli nei padiglioni della “Fiera d’Oltremare” del 1941. Si produce anche nelle scenografia cinematografia per vari film realizzati in quegli stessi anni.

E’ arruolato nell’esercito regolare, nella guerra di Spagna e poi nel Secondo Conflitto Mondiale. Rientrato a Roma, partecipa alle più significative manifestazioni artistiche e culturali postbelliche. Collabora a giornali e riviste. Nel ’47 si presenta con una personale alla Galleria d’Arte “La Finestra”, riscuotendo i migliori consensi della critica e del pubblico. Partecipa inoltre alla prima delle quadriennali romane del dopo guerra mentre, nel 1950, con un gruppo selezionato di artisti di Roma e Napoli, è presente alla mostra concorso “Paesaggio Campano” a Formia e, ancora, alle mostre-scambio promosse a Vienna e a Praga dall’Art-Club di Roma. Aderisce anche alla costituzione del Museo d’Arte Contemporanea di Tel-Aviv con la donazione di un’opera.

Nel 1951 è premiato al Concorso Nazionale “Fondazione dei Premi Roma” per la pittura. Partecipa alle quadriennali romane, alle biennali milanesi, a rassegne biennali di Roma e Lazio, a prestigiose manifestazioni in numerose città d’Italia: ricordiamo per tutte la saletta personale alla Fortezza Medicea di Siena.

Insegna per molti anni figura al Liceo Artistico Statale a Roma. Qui espone la maggior parte delle sue personali, ventuno dal 1947 al 1982. Ne citiamo soltanto alcune. Nel ’72 è alla “Pinacoteca”, in Piazza di Spagna, presentato da Renato Civello e Luciano Luisi. Nel ’73 partecipa alla “36 maestri contemporanei alla Pinacoteca. Ajmone Attardi Benedetto Birolli Breddo Brindisi Bueno Caffè Cassinari Casetti Corsi Crali Depero Fiume Gasparri Guidi Guttuso Levi Liberatore Ligabue Lilloni Maccari Manfredi Marussing Migneco Monachesi Morlotti Music Orvieto Pirandello Saetti Sassu Spazzaman Tamburi Tato Tozzi”. Sempre nel ’73 è alla “Galleria d’Arte Cavour” a Milano, con la presentazione di Giorgio Vecchietti, cui si è accennato, e ancora alla “Pinacoteca” a Roma, presentato da Franco Solmi. Nel ’78 espone alla “Galleria Il Sagittario” a Cosenza, con una nota di Giuseppe Donini, e, nel 1982 alla “Pinacoteca” a Roma con una presentazione di Vito Apuleo.

Quando la malattia lo coglie nel 1987, mentre lavora intensamente per l’esposizione permanente alla Galleria di Piazza di Spagna, ritorna a Parma, dove ha voluto riposare dopo la morte, avvenuta nel 1989.
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